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Sterile una coppia su sette
Il desiderio di un figlio
passa dalla prevenzione
Inmetà dei casi la responsabilità è dell’uomo

IN ITALIA il quindici per cento
delle coppie non può avere figli.
Nella metà dei casi dipende
dall’uomo, che non si sottopone
quasi mai a visite di prevenzione
prima della ricerca della paterni-
tà. Pertanto,malattie non diagno-
sticate, infezioni silenti ed errati
stili di vita possonominare la salu-
te riproduttiva maschile. Ne par-
liamo con il professor Fulvio Co-
lombo, direttore di Andrologia
del Sant’Orsola di Bologna.
Professore, quali patologie
possonopregiudicare la ferti-
litàmaschile?

«Alcune sono presenti già alla na-
scita, come la mancata discesa dei
testicoli dall’addome allo scroto
nelle ultime settimane di gravi-
danza. La permanenza in un am-
biente troppo caldo compromette
la futura capacità dei testicoli di
produrre spermatozoi, oltre ad es-
sere un rischio per la formazione
di tumori. Nell’adolescenza, il va-
ricocele (la dilatazione delle vene
che circondano i testicoli) è inve-
ce la più frequente causa di futura
ipofertilità. L’abolizione della le-
va militare, ha portato alla scom-
parsa dell’unica occasione di
screening per i giovani maschi».
Quanto incidonostress, inqui-
namento ed errati stili di vi-
ta?

«Anche se è difficile quantificar-

ne l’esatta incidenza, di certo sap-
piamo che questo mix di fattori
negli ultimi 50 anni ha progressi-
vamente peggiorato la qualità
complessiva del liquido seminale.
Anche l’alimentazione ha un suo
ruolo se pensiamo agli estrogeni
impiegati negli allevamenti. Per

non parlare della sedentarietà».
Alcol e fumo?

«Sono vere e proprie minacce per
la salute sessuale. Il fumo è in gra-
dodi determinare danni irreversi-
bili sulla produzione degli sper-
matozoi, riducendone numero e

motilità».
E le infezioni?

«La scarsa igiene intima, spesso
condizionata e aggravata dalla pre-
senza di una banale fimosi non ri-
conosciuta, è la principale causa
di sviluppo di infezioni genitali

con ricadute acute immediate sul-
la qualità del liquido seminale. A
queste si aggiungono le infezioni
sessualmente acquisite».
Cosa comporta l’età paterna
avanzata?

«L’età, nel maschio, incide meno
rispetto alla donna. Tuttavia, con
l’invecchiamento il numero e la
qualità degli spermatozoi progres-
sivamente decresce».
Integratori con antiossidanti
migliorano la qualità dello
sperma?

«Dopo un’iniziale diffidenza ver-
so i nutraceutici, di recente è stato
evidenziato che appropriate mi-
scele di antiossidanti, assunte per
cicli trimestrali, favoriscono un
miglioramento del numero e del-
la motilità spermatozoaria».
Cos’è la tecnica ICSI?

«È una tecnica di procreazione
medicalmente assistita per l’infer-
tilitàmaschile. Consiste nella inie-
zione di un singolo spermatozoo,
o di un suo precursore, diretta-
mente nel citoplasma ovocitario.
Mentre nella fecondazione in vi-
tro l’ovocita viene solo messo a
contatto con gli spermatozoi, che
devonopenetrarlo spontaneamen-
te, nella ICSI lo spermatozoo vie-
ne selezionato e iniettato dentro
l’ovocita».
Cosa consiglia ai giovani?

«Le visite specialistiche periodi-
che sono fondamentali per la dia-
gnosi precoce di molte patologie
che per lo più sono facilmente cor-
reggibili ma che, se trascurate e
non trattate, determinano danni
gravi ed irreversibili della fertilità
e del benessere sessuale».
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La popolazione maschile
non si sottopone quasi mai
a visite specialistiche
che restano fondamentali
per chi cerca la paternità


